
SINTESI DI STORIA PER LA CLASSE III MEDIA 

 

LA SECONDA GUERRA MONDIALE 

 

1° settembre 1939: Germania → invade la Polonia (porta avanti il principio della guerra lampo: 

distruggere  più velocemente possibile il nemico con tutti i mezzi possibili, carri armati, 

bombardamenti aerei, lancio di paracadutisti). 

Francia e Inghilterra → si schierano a fianco della Polonia. 

L’Italia → invece si dichiara non belligerante (ancora estranea al conflitto). 

Russia → invade Estonia - Lettonia – Lituania,  come concordato nel patto Molotov-Ribbentrop                                  

[Russia – Germania, 1939] 

  

1940 

Germania → invade Danimarca e Norvegia (in primavera) + Belgio e Olanda + superando la linea 

difensiva francese (linea Maginot), invade Parigi (giugno) → Parigi viene suddivisa in due zone: 

1) Zona di Parigi: occupata dai tedeschi 

2) Zona di Vichy: affidata al maresciallo francese Petain, che collaborava col governo nazista 

(Repubblica di Vichy) 

Italia → decide di entrare in guerra per paura di essere esclusa dalla vittoria → attacca, anche lei, la 

Francia (10 giugno)  

Germania → (luglio) bombarda Londra (battaglia di Inghilterra) ma perde, poi continua l’attacco 

sul mare: i sottomarini attaccano le navi mercantili inglesi per bloccare i rifornimenti 

Italia → per dimostrare autonomia rispetto alla Germania, attacca l’Egitto (settembre) ma viene 

respinta dagli inglesi; poi attacca la Grecia ma perde nuovamente. 

Le sconfitte ripetute erano dovute soprattutto alla povertà dell’equipaggiamento italiano, la 

mancanza di armi moderne, portaerei, impianti radar.. 

 

1941 

L’Italia perde anche l’Africa orientale [l’Etiopia era stata conquistata nel 1936] che passa in mano 

agli inglesi. 

Germania → decide di intervenire a favore dell’Italia: attacca la Grecia e la Iugoslavia e vince.  

La Iugoslavia viene spartita tra Italia e Germania  questo genera una violenta reazione della 

popolazione slava occupata, che si somma alla rabbia che queste popolazioni covavano verso il 

regime fascista, che aveva cercato di distruggere le minoranze slave (slovene, croate) che vivevano 



nei territori italiani → la conseguenza è che per gli slavi essere antifascisti ed essere antitaliani era 

un tutt’uno. 

Germania → decide di eliminare l’avversario comunista e conquistare lo spazio vitale, eliminando 

la razza degli slavi: quindi attacca (giugno), senza alcun dichiarazione di guerra, l’Urss (operazione 

Barbarossa), con la stessa tecnica della guerra lampo. 

Giappone → per estendere i propri territori nel Pacifico * attacca di sorpresa la base americana di 

Pearl Harbour (nelle Hawaii) distruggendone gran parte  Stati Uniti → di conseguenza, 

dichiarano guerra al Giappone  Germania e Italia, di conseguenza, dichiarano guerra agli Stati 

Uniti 

 Il conflitto è mondiale! 

 

* il Giappone costruisce un impero nel Pacifico (cartina pag. 217) 

 

1942 

Germania + Italia → continuano gli attacchi in Russia (di cui era stato occupato un grande 

territorio) fino al 1943: combattono fino allo sfinimento (non solo per attacchi nemici, ma anche per 

fame e freddo) e i russi vincono. 

Stati Uniti → attacca il Giappone (alle isole Midway), vincendo, in risposta all’attacco di Pearl 

Harbour 

Russia → vince contro i tedeschi (battaglia di Stalingrado)  

 

 Dopo molti successi, inizia il declino della Germania e del Giappone che continuano a 

combattere con azioni di difesa ma senza prospettive di vittoria. 

 

La seconda Guerra era stata soprattutto una guerra industriale, che basava il successo sulla 

produzione industriale dei paesi: vince chi sa e può produrre più armamenti (quantità ma anche 

qualità delle nuove armi) e chi dispone di materie prime, di petrolio, di impianti industriali e di 

innovazioni tecnologiche.  Spesso infatti era determinante per la vittoria il bombardamento  tappeto, 

non solo sulle città, ma anche sui centri industriali, mettendo in crisi la produzione di armi.  

 

 


